
BUFALO

ITALIASI NUTRE DI QUALUNQUE
SPECIE VEGEtale

DA 500 A 900
 KG

18-22 ANNI GESTAZIONE
 308 GIORNI 
CUCCIOLATA 
1 PICCOLO
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BUBALUS BUBALUS

IL DISCENDENTE DEL
BUFALO DI FIUME

lo sapevi

 che....?

PUR APPARTENDO TUTTI

ALLA STESSA FAMIGLIA,

A DIFFERENZA DEI BOVINI

CHE HANNO 60 CROMOSOMI

IL BUFALO NE HA SOLO 48

LA RAZZA VIENE RICONOSCIUTA UFFICIALMENTE
NEL 2000 DAL MIPAAF, ALLO SCOPO DI TUTELARE
QUELLE CARATTERISTICHE DEFINITE ATTRAVERSO

UN PROCESSO DI ISOLAMENTO AVVENUTO 
NEL CORSO DEI SECOLI.

LA RAZZA, IN PASSATO DEFINITA "TRIPLICE
ATTITUDINE" (LATTE, CARNE E LAVORO) , CON IL

MIGLIORAMENTO GENETICO è STATA SELEZIONATA
PREVALENTEMENTE PER LA PRODUZIONE DI LATTE

IL BUFALO è UN ANIMALE RUSTICO,
SIA DAL PUNTO ALIMENTARE CHE DI RESISTENZA

ALLE MALATTIE, PREDILIGE GLI AMBIENTI
ACQUITRINOSI E FANGOSI, MA POSSIEDE UNA

CAPACITà DI ADATTAMENTO A TUTTI GLI AMBIENTI.
SI TRATTA DI UN ANIMALE MOLTO INTELLIGENTE
CHE CONOSCE E RISPONDE AL PROPRIO NOME

CI SONO VARIE TEORIE SUUL' ORIGINE DEL
BUFALO MEDITERRANEO ITALIANO. I FOSSILI PIù
ANTICHI DEL BUFALO SONO STATI RITROVATI NEL

LAZIO E NELL' ISOLA DI PIANOSA.
è PERò PROBABILE CHE QUESTA SPECIE DI SIA 

ESTINTA PER UN CERTO PERIODO DI TEMPO
E CHE SIA RICOMPARSO IN ITALIA VERSO LA FINE
DEL VI SECOLO, CON LE INVASIONI BARBARICHE
E LA DISCESA DEI LONGOBARDI DI AGILULFO.

LA PRIMA VERA ATTESTAZIONE DELLA PRESENZA DEL
BUFALO LA RITROVIAMO NEI DOCUMENTI 

DELL' ABBAZIA DI FARPA (LAZIO) NEL XII SECOLO
IN ENTRAMBI I SESSI IL MANTELLO è DI COLORE

BRUNO TENDENTE AL MARRONE SCURO, QUASI NERO.
IL PELO è COSì SCARSO CHE LA PELLE RESTA NUDA.

LA PELLE SPESSA è NERA TENDENTE AL GRIGIO
ARDESIA E DIVENTA PIù CHIARA SUL VENTRE.

POSSIEDE GHIANDOLE CUTANEE SEBACEE CHE
LA RENDONO UNTUOSA AL TATTO

boviDAE


